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Solo l’ultimo anno di opposizione e di proposte, questo 
proviamo a raccontare. 
Un anno nel quale la crisi strutturale del capitalismo che da 
tempo noi ed altri annunciavamo incombente è divenuta 
evidente ed ha cominciato a mordere forte. 
In questo anno noi, e molti con noi, abbiamo chiesto 
− di salvaguardare i diritti ed i posti di lavoro, e governo 

e Parlamento hanno risposto con l’abolizione di fatto 
dell’art. 18, consentendo ai padroni di liberarsi di chi 
dissente, 

− di difendere i servizi di base, sanità e scuola pubblica 
ecc., e il governo prepara nuovi tagli proprio in questo 
settore, 

− di intervenire per eliminare, almeno ridurre, il preca-
riato, e nella cosiddetta riforma del lavoro non vi è 
traccia di modifiche alla attuale struttura dei contratti 
atipici, 

− di ridurre le spese prive di ricadute sociali, ed hanno 
risposto comprando inutili cacciabombardieri e to-
gliendo dall’agenda ogni intervento sugli stipendi dei 
parlamentari, 

− di porre un freno alla speculazione finanziaria, ad e-
sempio tassando le transazioni, e la BCE ha prestato al 
tasso dell’1% soldi (nostri) alle banche, soldi che sono 
stati impiegati per ulteriori speculazioni sulle borse e 
sui titoli di stato, 

− di istituire una patrimoniale che colpisse quel 10% 
degli italiani  che detengono il 60% della ricchezza 
nazionale, cioè di far pagare la crisi a chi l’ha causata 
per favorire i propri interessi, ed hanno risposto au-
mentando l’IVA, le accise sulla benzina ed in generale 
le imposte indirette, quelle che TUTTI pagano nella 
stessa misura, 

− di restituire il potere al popolo, come è scritto nella 
Costituzione, ed hanno risposto ignorando i risultati 
dei referendum, rimandando sine die le elezioni, pro-
ponendo leggi elettorali che restringono ancora la pos-
sibilità di rappresentare le minoranze, proponendo di 
ridurre i parlamentari per salvaguardare la loro perma-
nenza al potere, 

 
In totale continuità con Berlusconi il governo Monti (tra 
l’altro mai eletto da nessuno) sta operando per salvaguarda-
re gli interessi del capitale finanziario, dei grandi imprendi-
tori, dell’oligarchia al potere, e se ne frega dei lavoratori 
precari, dei licenziati senza ammortizzatori sociali, dei 
pensionati con la minima, dei migranti, dei malati, dei disa-
bili, degli emarginati. 
 
Vi chiediamo di pensarci su, magari ridendo per quanto 
possibile, ma di pensarci. Perché “antipolitica”, distacco 
dalla partecipazione, autoassoluzione (alla fine qualcuno li 
avrà pure votati questi politici tutti ladri…) fanno comodo 
solo a chi vuole continuare a determinare il nostro destino 
senza mai doverne rispondere. 



Benvenuta a Padova «madonna» Fornero! 
 
Sabato 14 gennaio, i 
quotidiani locali hanno 
dato notizia della venu-
ta nella città di Padova 
di Elsa Madonnadelle-
lacrime Fornero, mini-
stra del Lavoro e del 
Welfare. 
Viene � così scrivono 
� per discutere «un 
argomento “caldo”: le 
contromisure previ-
denziali da adottare a 
fronte di pensioni sem-
pre più incerte ed esi-
gue». 

Dopo aver realizzato una riforma previdenziale non necessaria di 
un sistema squilibrato solo per i lavoratori dipendenti che hanno 
sempre pagato per tutti, colpendo con pesantezza inaudita e per 
prime le lavoratrici, ora, Madonnadellelacrime Fornero viene a 
Padova, all’Opera Immacolata Concezione, a discutere com’è 
possibile garantirsi privatamente dai mali della vecchiaia. 
Un bell'affare per banche e assicurazioni in un paese dove la 
popolazione invecchia e si demolisce pezzodopo pezzo il siste-
ma pubblico del Welfare. 
Non è un caso che la ministra «faccia tappa all’Oic», scrive un 
quotidiano padovano, «Il presidente della fondazione Angelo 
Ferro, con Cassa di Risparmio e IntesaSanPaolo Assicura,  hanno 
confezionato una risposta concreta di dignità e libertà, una 
polizza assicurativa da stipulare nel pieno delle proprie facoltà 
che potrà tornare utile qualora, in là con  gli anni, ci si ritrovi 
in una condizione di non autosufficienza». 
L’abrogazione del diritto costituzionale alla cura per le perso-
ne non autosufficienti, sostituito dalla creazione di  polizze  
assicurative private, promosse dal sistema bancario e assi-
curativo per rastrellare capitali da investire nelle  avventure 
della finanza, diventa “UNA RISPOSTA CONCRETA DI 
DIGNITÀ E LIBERTÀ”. 
A Padova l’11 febbraio, Elsa Madonnadellelacrime Fornero 
verrà a pubblicizzare le polizze assicurative promosse dalla  
Compagnia di assicurazione ISA (Intesa San Paolo Assicura), 
dalla Cassa di risparmio del Veneto con la fondazione OIC. 
Intesa  San Paolo e Cassa di Risparmio del Veneto sono parte di 
un unico gruppo, il Gruppo Intesa: un'unica banca di fatto. 
La ministra Madonnadellelacrime Fornero era, ancora nel 2011, 
vicepresidente del Consiglio di Sorveglianza 
di Intesa San Paolo e, fino al 2008, vice presidente della Compa-
gnia di S.Paolo. Di conseguenza, oggi, nel suo ruolo istituzionale, 
viene a sponsorizzare gli affari della sua banca. Tagli alla previ-
denza pubblica e sviluppo delle assicurazioni private si fanno 
un’unica carne nella persona della ministra, del Governo, dei ban-
chieri.  
Noi, al convegno della Opera Immacolata Concezione, porte-
remo i saluti delle lavoratrici e dei lavoratori a cui il governo  
della professoressa Fornero ha imposto un formidabile pro-
lungamento della vita lavorativa – per molte/i insopportabile 
– ha tagliato i rendimenti delle pensioni,  asciando intoccati i 
grandi patrimoni dei ricchi che detengono il 60% della ricchez-
za italiana  
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DA DUE SETTIMANE I LAVORATORI DELLA BFC 
(AZIENDA DI TRASPORTI DI ONARA DI TOMBOLO), 
SONO IN LOTTA PERCHÉ DA MESI NON RICEVONO 
IL LORO SALARIO. 
NONOSTANTE UN DURO LAVORO CHE LI PORTA 
PER SETTIMANE LONTANI DA CASA, NEL RESTO 
D’EUROPA, IN RUSSIA, IN TURCHIA, SONO CO-
STRETTI A FAR FRONTE ALLE NECESSITÀ DELLE 
LORO FAMIGLIE, AL PAGAMENTO DEI MUTUI, RI-
CORRENDO ALLE FINANZIARIE. 
LA BFC È UN’AZIENDA CHE POSSIEDE DECINE DI 
CAMION, CHE LAVORA PER COMMITTENTI COME 
LA FERRERO, CON UN MERCATO SICURO E CON 
MEZZI NOTEVOLI. 
OPERAZIONI FINANZIARIE E SPECULATIVE FATTE 
IN POLONIA, ACQUISTO DI GRANDI APPEZZAMENTI 
DI TERRENO E INVESTIMENTI NEL SETTORE DELLA 
LOGISTICA HANNO, SECONDO LA DIREZIONE DEL-
LA BFC, RIDOTTO LA POSSIBILITÀ DI ACCESSO AL 
CREDITO E QUINDI LA POSSIBILITÀ DI PAGARE I 
SALARI. 
 
ANCORA UNA VOLTA LA STESSA LOGICA DI SEM-
PRE: SI SCARICANO SUI LAVORATORI E SULLE LO-
RO FAMIGLIE SCELTE AZIENDALI DELLE QUALI OV-
VIAMENTE NON HANNO NESSUNA RESPONSABILI-
TÀ. AI PADRONI, SE VA BENE, IL PROFITTO. AGLI 
OPERAI IL COSTO DELLE PERDITE QUANDO LE CO-
SE VANNO MALE! 
IN QUESTI ANNI I LAVORATORI DELLA BFC MA, IN 
GENERALE I LAVORATORI DI TUTTO IL SETTORE 
DEL TRASPORTO, HANNO VISTO PEGGIORARE LE 
LORO CONDIZIONI: STRAORDINARI NON PAGATI, 
NASTRI ORARI INFINITI, IN UN GIOCO DI CONCOR-
RENZA BASATO SULLA RIDUZIONE SELVAGGIA DEL 
COSTO DEL LAVORO E DEI DIRITTI. 
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IL PRESIDIO È INDETTO DAI LAVORATORI DEL-
LA BFC E DALLA CONFEDERAZIONE COBAS 
CHE LI RAPPRESENTA, PERCHÉ IL PREFETTO 
INTERVENGA A GARANZIA DEL RISPETTO DEI 
DIRITTI DEI LAVORATORI E COSTRINGENDO 
L’AZIENDA A PAGARE I SALARI DOVUTI.  
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